
STATUTO DI ASSOCIAZIONE SPORTIVA

ArƟcolo 1 DENOMINAZIONE E SEDE LEGALE

È cosƟtuita, ai sensi e per gli effeƫ di quanto contenuto nel primo libro del codice civile e nel D.Lgs.

36/2021 e ss. mod., un’associazione sporƟva dileƩanƟsƟca denominata “Associazione spor va dile an -

s ca Rebalance”, in breve “A.S.D. Rebalance” (d’ora in poi “Associazione”), aƩualmente senza personali-

tà giuridica che si riserva di chiederla con delibera di assemblea ordinaria ai sensi dell’arƟcolo 14, D.Lgs.

39/2021, con sede in Prato, via Di Gello, 64.

La variazione dell’indirizzo, purché nello stesso Comune, potrà essere deliberata dall’organo di amministra-

zione, senza che questo cosƟtuisca modifica del presente statuto.

L’Associazione sporƟva dileƩanƟsƟca si impegna a trasmeƩere entro 15 giorni all’ente affiliante le comu-

nicazioni riguardanƟ le nomine e le variazioni dei Ɵtolari degli organi dell’Associazione e ogni altra modi-

fica societaria intervenuta 

ArƟcolo 2 – OGGETTO

1. L’Associazione è apoliƟca e non ha scopo di lucro.

2. Durante la vita dell’Associazione non potranno essere distribuiƟ, anche in modo indireƩo o differito, 

avanzi di gesƟone, nonché fondi, riserve o capitale.

3. L'associazione persegue i suoi obieƫvi ispirandosi al principio democraƟco di partecipazione all’aƫv-

ità sporƟva da parte di tuƫ in condizione di uguaglianza e di pari opportunità, aƩraverso la democraƟc-

ità della struƩura, l’uguaglianza dei diriƫ di tuƫ gli associaƟ, l'eleƫvità delle cariche associaƟve

4. L’Associazione, riconosciuta ai fini sporƟvi ai sensi dell’arƟcolo 10, D.Lgs. 36/2021, esercita in via sta-

bile e principale l’organizzazione e la gesƟone di aƫvità sporƟvo dileƩanƟsƟca ai sensi dell’arƟcolo 7.1, 

leƩera b), D.Lgs. 36/2021. Nello specifico ha per finalità lo sviluppo e la diffusione di aƫvità sporƟve 

dileƩanƟsƟche connesse alla disciplina della GinnasƟca e più in generale delle discipline sporƟve  praƟ-

cate dalle Federazioni SporƟve Nazionali e dagli EnƟ di Promozione sporƟva, ai quali si richiede l’affili-

azione,  consideraƟ ammissibili dai regolamenƟ e dalle disposizioni del Coni e del Registro delle Aƫvità 

SporƟve tenuto dal DiparƟmento Sport della Presidenza del Consiglio dei Ministri, intese come mezzo di 

formazione psico-fisica e morale degli associaƟ, mediante la gesƟone di ogni forma di aƫvità idonea a 

promuovere la conoscenza e la praƟca della deƩa disciplina.

5. L’Associazione ha per finalità lo sviluppo e la diffusione della disciplina sporƟva aƩraverso:

a) l’organizzazione e la promozione di manifestazioni sporƟve dileƩanƟsƟche, agonisƟche e promozion-

ali, giovanili, amatoriali, secondo le norme deliberate dagli Organi Federali competenƟ.

b) la promozione e la formazione di squadre per la partecipazione alle gare e manifestazioni sporƟve 

nazionali ed internazionali, in base ai regolamenƟ specifici;

c) la formazione e l’aggiornamento tecnico-sporƟvo dei propri atleƟ e tecnici.

Per il miglior raggiungimento degli scopi sociali, l’Associazione potrà, tra l’altro, svolgere, prevalente-

mente in favore dei propri associaƟ, l’aƫvità didaƫca per l’avvio, l’aggiornamento e il perfezionamento 

nello svolgimento della praƟca sporƟva delle discipline praƟcate.



6. Nei limiƟ previsƟ dall’arƟcolo 9, D.Lgs. 36/2021 e dalla normaƟva di aƩuazione, è facoltà dell’Associ-

azione svolgere aƫvità secondaria e strumentale, purché streƩamente connessa al fine isƟtuzionale e 

nei limiƟ ivi indicaƟ quali a mero Ɵtolo esemplificaƟvo:

• aƫvità ricreaƟva in favore dei propri soci, ivi compresa, se del caso, la gesƟone di un posto di ristoro;

• la gesƟone di centri benessere o fisioterapici;

• la vendita di arƟcoli sporƟvi;

• la promozione di aƫvità sporƟva, ricreaƟva, culturale e, in generale, l’aƫvità svolta da associaƟ o 

tesseraƟ alle organizzazioni sporƟve di riferimento anche aƩraverso la partecipazione a manifestazioni 

fierisƟche, lo svolgimento di azioni pubblicitarie, l’espletamento di studi e ricerche di mercato, la predis-

posizione di cataloghi e qualsiasi altro mezzo di promozione ritenuto idoneo.

7. L’Associazione acceƩa incondizionatamente di conformarsi allo statuto, alle norme e alle direƫve del

Coni, del C.I.P., nonché agli statuƟ e regolamenƟ delle federazioni sporƟve nazionali e/o degli enƟ di pro-

mozione sporƟva e/o discipline sporƟve associate riconosciuƟ dal Coni, a cui vorrà affiliarsi. 

CosƟtuiscono quindi parte integrante del presente statuto le norme dello Statuto e dei RegolamenƟ fe-

derali (o dell’Ente) nella parte relaƟva all'organizzazione o alla gesƟone delle società affiliate.

L’associazione si impegna altresì a rispeƩare le disposizioni emanate dalle federazioni internazionali di ri-

ferimento in merito all’aƫvità sporƟva praƟcata. L’associazione si impegna pertanto ad acceƩare even-

tuali provvedimenƟ disciplinari, che gli organi competenƟ del Coni, delle federazioni, enƟ di promozione

sporƟva o discipline sporƟve associate dovessero adoƩare a suo carico, nonché le decisioni che le auto-

rità sporƟve dovessero prendere in tuƩe le vertenze di caraƩere associaƟvo, tecnico e disciplinare aƫ-

nenƟ alla vita della associazione sporƟva.

8. L’Associazione si impegna inoltre a garanƟre l’aƩuazione ed il pieno rispeƩo dei provvedimenƟ del 

Coni e/o delle federazioni, enƟ di promozione sporƟva o discipline sporƟve associate, e in generale di 

tuƩe le disposizioni emanate a presidio della loƩa alla violenza di genere ai sensi dell’arƟcolo 16, D.Lgs. 

39/2021.

ArƟcolo 3 - DURATA

La durata dell'associazione è illimitata e la stessa potrà essere sciolta soltanto con delibera dell'assemblea

straordinaria degli associaƟ.

ArƟcolo 4 - DOMANDA DI AMMISSIONE

Possono far parte dell'associazione, in qualità di soci solo le persone fisiche che partecipano alle aƫvità so-

ciali sia ricreaƟve che sporƟve svolte dall’associazione, che ne facciano richiesta e che siano dotaƟ di una

condoƩa conforme ai principi della lealtà, della probità e della reƫtudine sporƟva in ogni rapporto collega-

to all’aƫvità sporƟva, con l’obbligo di astenersi da ogni forma d’illecito sporƟvo e da qualsivoglia indebita

esternazione pubblica lesiva della dignità, del decoro e del presƟgio dell’associazione, della Federazione

SporƟva Nazionale o Ente di Promozione SporƟva o e dei suoi organi. Viene espressamente escluso ogni li-



mite sia temporale che operaƟvo al rapporto associaƟvo medesimo e ai diriƫ che ne derivano.

La qualifica di associato si acquisisce contestualmente alla domanda di ammissione.

In ogni caso, il consiglio direƫvo nei 60 giorni successivi potrà procedere all’esclusione del nuovo associato

con delibera moƟvata, tempesƟvamente comunicata al richiedente. Avverso il rigeƩo l’interessato può pro-

porre reclamo all’Assemblea generale entro e non oltre 15 giorni dalla comunicazione del diniego.

La deliberazione di ammissione del nuovo socio è senza indugio annotata nel libro degli associaƟ tenuto a

cura del consiglio direƫvo.

La qualifica di associato, ben disƟnta da quella di “tesserato” che consegue all’aƩo amministraƟvo median-

te cui il soggeƩo (atleta, dirigente, tecnico), per il tramite dell’associazione, aderisce alla Federazione Spor-

Ɵva Nazionale di riferimento per lo sport praƟcato e che non dà diriƩo a partecipare alla vita dell’associa-

zione, è personale e non è trasmissibile per nessun moƟvo e Ɵtolo

Le quote associaƟve sono personali, non sono trasferibili, rivalutabili né resƟtuibili agli associaƟ.

In caso di domanda di ammissione a socio presentata da minorenne, la stessa dovrà essere controfirmata

dall’esercente la responsabilità genitoriale. Chi soƩoscrive la domanda rappresenta il minore a tuƫ gli ef-

feƫ nei confronƟ dell’Associazione e risponde verso la stessa per tuƩe le obbligazioni dell’associato mino-

renne.

ArƟcolo 5 - DIRITTI DEI SOCI

Tuƫ i soci sono effeƫvi e hanno i medesimi diriƫ, senza discriminazione alcuna, che esercitano nel rispeƩo

delle norme statutarie e regolamentari.

In parƟcolare, i soci hanno: 

a) il diriƩo a partecipare alle aƫvità associaƟve; 

b) il diriƩo di voto per l’approvazione delle modificazioni dello statuto e dei regolamenƟ e per la nomina

degli organi sociali dell’Associazione; 

c) il diriƩo di voto per l’approvazione del bilancio consunƟvo di esercizio annuale; 

d) il diriƩo di candidarsi, se maggiorenni, alle cariche sociali; 

e) il diriƩo di esaminare i libri sociali facendone richiesta moƟvata al consiglio direƫvo, che stabilisce i tem-

pi e le modalità di esercizio di tale diriƩo in maniera comunque tale da non renderne impossibile o eccessi-

vamente oneroso per i soci il suo concreto esercizio.

Tuƫ i soci maggiorenni godono, al momento dell'ammissione, del diriƩo di partecipazione nelle assemblee

sociali nonché dell'eleƩorato aƫvo e passivo.

Il minore esercita il diriƩo di partecipazione nell’Assemblea mediante il genitore, anche disgiuntamente, o il

Ɵtolare della responsabilità genitoriale.

Il diriƩo all’eleƩorato passivo verrà automaƟcamente acquisito dal socio minorenne alla prima assemblea

uƟle svoltasi dopo il raggiungimento della maggiore età.



I soci sono tenuƟ al puntuale pagamento delle quote associaƟve e dei contribuƟ deliberaƟ dal consiglio di-

reƫvo e dall’assemblea, nonché al rispeƩo delle norme statutarie e regolamentari dell’Associazione e delle

disposizioni emanate dal consiglio direƫvo.

ArƟcolo 6 - DECADENZA DEI SOCI

1. La qualifica di socio si perde per recesso o per esclusione. 

2. L’associato può in qualsiasi momento noƟficare al consiglio direƫvo la sua volontà di recedere dall’Asso-

ciazione. Il recesso ha efficacia dal trentesimo giorno successivo a quello nel quale la relaƟva comunicazio-

ne è ricevuta dal consiglio direƫvo. 

3. Gli associaƟ decadono automaƟcamente dalla qualifica di associato qualora non provvedano al versa-

mento delle quote associaƟve annuali entro il termine stabilito annualmente dal consiglio direƫvo. 

4. Nel caso di gravi violazioni delle regole associaƟve e dei principi e valori fondaƟvi dell’Associazione l’asso-

ciato può essere escluso con deliberazione moƟvata del consiglio direƫvo, comunicata allo interessato, il

quale può presentare,  entro 30 giorni  dalla data di  comunicazione della delibera di  esclusione,  ricorso

all’Assemblea, che delibera, se non appositamente convocata, in occasione della sua successiva seduta. 

5. Il provvedimento di esclusione rimane sospeso fino alla decisione dell’assemblea che esaminerà l’even-

tuale impugnazione in contraddiƩorio con l’interessato. 

6. La perdita per qualsiasi causa della qualifica di associato non aƩribuisce a quest’ulƟmo alcun diriƩo alla

resƟtuzione delle quote e dei contribuƟ versaƟ all’Associazione.

ArƟcolo 7 - ORGANI

L’ordinamento interno dell’Associazione si basa sui principi di democrazia e di uguaglianza dei diriƫ di tuƫ

gli associaƟ. Le cariche sociali sono eleƫve. 

Sono organi dell’Associazione: 

a) l’assemblea generale degli associaƟ; 

b) il presidente; 

c) il consiglio direƫvo; 

d) il collegio dei revisori dei conƟ o il revisore dei conƟ, qualora isƟtuito.

ArƟcolo 8 – CONVOCAZIONE E FUNZIONAMENTO DELL’ASSEMBLEA

L'assemblea generale dei soci è il massimo organo deliberaƟvo dell'associazione ed è convocata in sessioni

ordinarie e straordinarie. Quando è regolarmente convocata e cosƟtuita rappresenta l’universalità degli as-

sociaƟ e le deliberazioni da essa legiƫmamente adoƩate obbligano tuƫ gli associaƟ, anche se non interve-

nuƟ o dissenzienƟ.

L’assemblea è composta da tuƫ gli associaƟ iscriƫ nel libro degli associaƟ da almeno tre mesi e in regola

con il versamento delle quote associaƟve. Il Consiglio direƫvo delibererà l’elenco degli associaƟ avenƟ di-

riƩo di voto. Contro tale decisione è ammesso appello all’assemblea da presentarsi prima dello svolgimento

della stessa



L’assemblea è indeƩa dal consiglio direƫvo e convocata dal presidente dell’Associazione o, in caso di suo

impedimento, dal vicepresidente oppure, in subordine, dal consigliere più anziano di carica sia in sede ordi-

naria che straordinaria.

La convocazione dell’assemblea straordinaria potrà essere richiesta al consiglio direƫvo da:

a) almeno la metà più 1 degli associaƟ, in regola con il pagamento delle quote associaƟve e non soƩo-

posƟ a provvedimenƟ disciplinari in corso di esecuzione, che ne propongono l’ordine del giorno;

b) almeno la metà più 1 dei componenƟ il consiglio direƫvo.

L’assemblea dovrà essere convocata presso la sede dell’Associazione o, comunque, in luogo idoneo a garan-

Ɵre la massima partecipazione degli associaƟ.

Sono ammesse le audio/video assemblee ai sensi dell’arƟcolo 13 del seguente statuto.

L’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, viene convocata mediante pubblicazione sul sito isƟtuzionale

di apposito “Avviso di convocazione”, da comunicare altresì all’indirizzo di posta eleƩronica indicato in sede

di adesione da ogni associato ovvero a mezzo posta ordinaria, con almeno 8 giorni di anƟcipo rispeƩo

alla data della riunione.

L’avviso di convocazione conƟene data e ora della riunione, il luogo, l’ordine del giorno. L’avviso di convo-

cazione deve prevedere anche orario e luogo di svolgimento della seconda convocazione, che non può svol-

gersi prima di un’ora dalla prima convocazione.

L’Assemblea è presieduta dal presidente del consiglio direƫvo o, in caso di suo impedimento, dal vicepresi-

dente oppure, in subordine, dal consigliere più anziano ovvero, in ulƟma istanza, dalla persona di volta in

volta designata dagli intervenuƟ.

Il presidente dirige e regola le discussioni e stabilisce le modalità e l’ordine delle votazioni.

L’Associazione Ɵene, a cura del consiglio direƫvo, un libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Assem-

blea, in cui devono essere trascriƫ anche i verbali redaƫ per aƩo pubblico.

L’assemblea nomina un segretario e, se necessario, uno o più scrutatori.

Di ogni assemblea si dovrà redigere apposito verbale firmato dal presidente della stessa, dal segretario e, se

nominaƟ, dagli scrutatori. Copia dello stesso deve essere messo a disposizione di tuƫ gli associaƟ con le

formalità ritenute più idonee dal consiglio direƫvo a garanƟrne la massima diffusione.

Laddove l’Assemblea abbia caraƩere eleƫvo delle cariche sociali o comporƟ la modifica del presente sta-

tuto, una copia del verbale va inviata anche agli organismi sporƟvi a cui l’Associazione è affiliata.

L’assistenza del segretario non è necessaria quando il verbale dell’assemblea sia redaƩo da un notaio.

L’Assemblea delibera sui punƟ contenuƟ nell’ordine del giorno.

Proposte o mozioni di qualsiasi natura che si intendano presentare all’Assemblea devono essere presentate

al presidente almeno 10 giorni prima della data fissata per l’adunanza.

Le mozioni urgenƟ e le proposte di modifica dell’ordine del giorno in merito alla successione degli argomen-

Ɵ da traƩare possono essere presentate, anche a voce, durante i lavori dell’Assemblea e possono essere in-

serite nell’ordine del giorno con il voto favorevole della maggioranza dei presenƟ.



ArƟcolo 9 - PARTECIPAZIONE ALL’ASSEMBLEA

Potranno prendere parte alle assemblee ordinarie e straordinarie dell’Associazione i soli associaƟ in regola

con il pagamento delle quote associaƟve e non soggeƫ a provvedimenƟ disciplinari in corso di esecuzione.

Ogni socio ha diriƩo a un voto e può rappresentare in assemblea, per mezzo di delega scriƩa, un altro asso-

ciato.

ArƟcolo 10 - ASSEMBLEA ORDINARIA

L’assemblea deve essere convocata almeno 1 volta all’anno, entro 4 mesi dalla chiusura dell’esercizio socia-

le, per l’approvazione del bilancio consunƟvo e per l’esame del bilancio prevenƟvo.

Fino al momento dell’approvazione del prevenƟvo il consiglio direƫvo è autorizzato all’esercizio provviso-

rio sulla base del prevenƟvo approvato l’anno precedente, suddiviso in dodicesimi.

In parƟcolare, l’Assemblea ordinaria:

a) nomina e revoca il presidente e i componenƟ del consiglio direƫvo previa definizione del loro nu-

mero;

b) approva il bilancio prevenƟvo e consunƟvo di esercizio;

c) determina gli indirizzi secondo i quali deve svolgersi l’aƫvità dell’Associazione e delibera sulle pro-

poste di adozione e modifica di eventuali regolamenƟ;

d) nomina e revoca, qualora previsto, i componenƟ dell’organo di controllo;

e) delibera sulla responsabilità dei componenƟ degli organi sociali e promuove azione di responsabili-

tà nei loro confronƟ;

f) delibera sul diniego di ammissione del socio o sulle determine di esclusione eventualmente impu-

gnate;

g) individua le aƫvità diverse da quelle di interesse generale che, nei limiƟ consenƟƟ dalla legge, pos-

sono essere svolte dall’Associazione;

h) delibera in merito l’approvazione dei regolamenƟ sociali ivi compresi i modelli organizzaƟvi di cui al

comma 2, arƟcolo 16, D.Lgs. 36/2021;

i) delibera sull’ordine del giorno, mozioni e ogni altra materia a essa riservata dalla legge o dal pre-

sente statuto.

ArƟcolo 11 - ASSEMBLEA STRAORDINARIA

L’Assemblea straordinaria delibera:

a) sull’approvazione e sulle proposte di modifica dello statuto;

b) sulla  trasformazione,  anche  ai  sensi  dell’arƟcolo  28  dello  statuto,  la  fusione  e  lo  scioglimento

dell’Associazione e sulla devoluzione del suo patrimonio;

c) sui diriƫ reali immobiliari;

d) sulla elezione del consiglio direƫvo decaduto;



e) sugli altri argomenƟ posƟ all’ordine del giorno aƫnenƟ aƫ di straordinaria amministrazione.

ArƟcolo 12 - VALIDITÀ ASSEMBLEARE

L’assemblea ordinaria è validamente cosƟtuita in prima convocazione con la presenza della maggioranza as-

soluta degli associaƟ avenƟ diriƩo di voto e delibera validamente con voto della maggioranza dei presenƟ.

L’assemblea straordinaria è validamente cosƟtuita in prima convocazione quando sono presenƟ 2/3 degli

associaƟ avenƟ diriƩo di voto e delibera con il voto favorevole della maggioranza dei presenƟ.

Trascorsa almeno 1 ora dalla prima convocazione sia l’assemblea ordinaria che l’assemblea straordinaria

sono validamente cosƟtuite qualunque sia il numero degli associaƟ intervenuƟ e delibera con il voto favo-

revole della maggioranza dei presenƟ.

Per deliberare lo scioglimento dell’Associazione e la devoluzione del patrimonio occorre il voto favorevole

di almeno i 3/4 degli associaƟ ai sensi dell’arƟcolo 21, cod. civ..

ArƟcolo 13 – AUDIO/VIDEO ASSEMBLEE

È possibile tenere le riunioni dell’Assemblea, con intervenƟ dislocaƟ in più luoghi, audio/video collegaƟ, e

ciò alle condizioni previste dalla legge, cui dovrà essere dato aƩo nei relaƟvi verbali .

In tuƫ i luoghi audio/video collegaƟ in cui si Ɵene la riunione dovrà essere predisposto il foglio delle pre-

senze.

È in ogni caso necessario che:

- comunque debbono essere presenƟ nel medesimo luogo il presidente e il segretario della riunione;

- vi sia la possibilità, per il presidente, di idenƟficare i partecipanƟ, di regolare lo svolgimento assem-

bleare e di constatare e proclamare i risultaƟ delle votazioni;

- venga garanƟta la possibilità di tenere il verbale completo della riunione;

- venga garanƟta la discussione in tempo reale delle quesƟoni, lo scambio di opinioni, la possibilità di

intervento e la possibilità di visionare i documenƟ, da depositarsi presso la sede nei giorni prece-

denƟ l’adunanza;

- sia garanƟta la possibilità di partecipare alle votazioni;

- sia consenƟto agli intervenuƟ di partecipare in tempo reale alla discussione e in maniera simulta-

nea alla votazione sugli argomenƟ posƟ all’ordine del giorno nonché di trasmeƩere, ricevere e vi-

sionare documenƟ;

- vengano indicaƟ nell’avviso di convocazione i luoghi audio collegaƟ o audio-video collegaƟ – a cura

della società – nei quali gli intervenienƟ possono affluire.

In presenza dei suddeƫ presupposƟ, l’assemblea si considera tenuta nel luogo in cui si trova il presidente e

dove deve pure trovarsi il segretario della riunione, onde consenƟre la stesura e la soƩoscrizione del verba-

le sul relaƟvo libro.

In caso di assemblea con intervenuƟ dislocaƟ in più luoghi audio collegaƟ o audio-video collegaƟ, per lo

svolgimento delle proprie funzioni, il presidente dell’assemblea può farsi coadiuvare da uno o più assistenƟ

presenƟ in ciascuno dei luoghi audio collegaƟ o audio-video collegaƟ. Analoga facoltà è in capo al soggeƩo



verbalizzante per lo svolgimento delle proprie funzioni.

ArƟcolo 14 - CONSIGLIO DIRETTIVO

Il consiglio direƫvo è l’organo responsabile della gesƟone dell’Associazione e cura collegialmente l’eserci-

zio dell’aƫvità associaƟva.

Il consiglio direƫvo è composto da un minimo di 3 a un massimo di 7 membri eleƫ dall’Assemblea, ivi com-

preso il presidente.

Il consiglio direƫvo, nel proprio ambito elegge il vicepresidente, il segretario e il tesoriere; queste 2 ulƟme

cariche possono essere ricoperte anche dalla stessa persona.

I consiglieri eleƫ devono riunirsi entro 15 giorni dalla avvenuta Assemblea eleƫva su convocazione del pre-

sidente uscente o, in caso di mancata convocazione da parte dello stesso, su richiesta scriƩa della maggio-

ranza del consiglio direƫvo uscente.

La presenza alla prima riunione dell’associato eleƩo cosƟtuisce formale acceƩazione della nomina. Gli as-

senƟ ingiusƟficaƟ sono da ritenersi dimissionari.

È faƩo divieto agli amministratori dell’Associazione di ricoprire qualsiasi carica in altre società o associazioni

sporƟve dileƩanƟsƟche nell’ambito della medesima federazione sporƟva nazionale, disciplina sporƟva as-

sociata o ente di promozione sporƟva riconosciuƟ dal Coni.

Il consiglio direƫvo dura in carica 4 anni e i suoi componenƟ sono rieleggibili per non più di 3 mandaƟ an-

che se non consecuƟvi nella medesima carica.

La rappresentanza legale dell’Associazione speƩa isƟtuzionalmente al presidente del consiglio direƫvo, che

cura l’esecuzione dei deliberaƟ  dell’Assemblea e del consiglio direƫvo, e, per compiƟ  specifici, agli altri

consiglieri designaƟ dal consiglio direƫvo sulla base di apposita deliberazione.

Il  presidente può, in caso di urgenza, esercitare i  poteri  del consiglio direƫvo salvo raƟfica da parte di

quest’ulƟmo alla prima riunione uƟle.

Il consiglio direƫvo potrà avere luogo altresì “da remoto” ai sensi del precedente arƟcolo 13 dello statuto.

Le riunioni sono valide se è presente la maggioranza assoluta dei componenƟ, e le deliberazioni sono ap-

provate a maggioranza dei presenƟ.

In caso di parità prevale il voto di chi presiede.

TuƩe le cariche sociali possono essere remunerate nei limiƟ di cui all’arƟcolo 8.2, D.Lgs. 36/2021 e fermo 

restando le presunzioni di cui all’arƟcolo 3.2, ulƟmo periodo, D.Lgs. 112/2017.

Il consiglio direƫvo Ɵene, a sua cura, un libro delle proprie adunanze e deliberazioni.

Le deliberazioni del consiglio direƫvo devono risultare da un verbale soƩoscriƩo da chi ha presieduto la

riunione e dal segretario.

Il verbale deve essere messo a disposizione di tuƫ gli associaƟ con le formalità ritenute più idonee dal con-

siglio direƫvo aƩe a garanƟrne la massima diffusione.



ArƟcolo 15 – DIMISSIONI E DECADENZA DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

Il consiglio direƫvo decade:

a) per dimissioni contemporanee della metà più 1 dei suoi componenƟ;

b) per dimissioni o impedimento definiƟvo del presidente;

c) per contemporanea vacanza, per qualsivoglia causa, della metà più 1 dei suoi componenƟ;

d) per mancata approvazione del bilancio consunƟvo di esercizio da parte dell’Assemblea.

In queste ipotesi il presidente del consiglio direƫvo o, in caso di suo impedimento o vacanza, il vicepresi-

dente oppure, in subordine, il consigliere più anziano, dovrà provvedere entro 60 giorni alla convocazione

dell’Assemblea, da celebrarsi nei successivi 30 giorni, curando nel fraƩempo l’ordinaria amministrazione.

Fino alla sua nuova cosƟtuzione e limitatamente agli affari urgenƟ e alla ordinaria amministrazione, le fun-

zioni saranno svolte dal presidente in regime di prorogaƟo.

Nel caso in cui, per qualsiasi ragione, durante il corso dell’esercizio venissero a mancare contestualmente

tanƟ consiglieri che non superino la metà del consiglio direƫvo, si procederà alla mera integrazione del

consiglio con il subentro del primo candidato non eleƩo nella votazione alla carica di consigliere. In assenza

il consiglio proseguirà in numero ridoƩo fino alla prima assemblea uƟle che provvederà alle votazioni per

reintegrare i membri vacanƟ.

Oltre che nei casi di decadenza del consiglio direƫvo, il presidente decade:

a) per dimissioni;

b) per vacanza, a qualsivoglia causa dovuta.

In queste ulƟme ipotesi, il vicepresidente o, in subordine, il consigliere più anziano, dovrà provvedere alla

convocazione dell’Assemblea, da celebrarsi nei successivi 30 giorni, curando nel fraƩempo l’ordinaria am-

ministrazione.

7. Fino alla sua nuova cosƟtuzione e limitatamente agli affari urgenƟ e alla ordinaria amministrazione, le

funzioni saranno svolte dal vicepresidente o dal consigliere più anziano, in regime di prorogaƟo.

ArƟcolo 16 - CONVOCAZIONE DIRETTIVO

Il consiglio direƫvo si riunisce ogni qualvolta il presidente lo ritenga necessario, oppure se ne sia faƩa ri-

chiesta da almeno la metà dei consiglieri, senza formalità.

Il consiglio direƫvo si riunisce almeno una volta l’anno.

ArƟcolo 17 - COMPITI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

Il consiglio direƫvo è dotato dei più ampi poteri per la gesƟone ordinaria dell’Associazione. A esso compe-

tono in parƟcolare:

a) la redazione annuale e la presentazione in Assemblea, del bilancio consunƟvo dell’aƫvità svolta nel

corso dell’anno solare precedente e di quello prevenƟvo;

b) indire le assemblee ordinarie dei soci da convocarsi almeno 1 volta all’anno, nonché le assemblee

straordinaria anche nel rispeƩo del presente statuto;

c) determinare l’importo delle quote associaƟve;



d) assumere le decisioni inerenƟ spese ordinarie di esercizio e in c/capitale, per la gesƟone dell’Asso-

ciazione;

e) assumere le decisioni relaƟve alle aƫvità e ai servizi isƟtuzionali, complementari e commerciali da

intraprendere per il migliore conseguimento delle finalità isƟtuzionali dell’Associazione;

f) assumere le decisioni inerenƟ la direzione del personale dipendente e coordinamento dei collabo-

ratori e dei professionisƟ di cui si avvale l’Associazione nonché di eventuali volontari e curare l’ese-

cuzione degli adempimenƟ di cui al D.Lgs. 36/2021 in materia di lavoro sporƟvo;

g) la presentazione di un piano programmaƟco relaƟvo alle aƫvità da svolgere nel nuovo anno socia-

le;

h) l’elaborazione di proposte di modifica dello statuto, o di emanazione e modifica dei regolamenƟ so-

ciali;

i) l’isƟtuzione di commissioni e la nomina di rappresentanƟ in organismi pubblici e privaƟ, federazioni

e altri enƟ;

j) la facoltà di nominare tra gli associaƟ, soggeƫ esterni all’ambito consigliare, delegaƟ a svolgere

parƟcolari funzioni stabilite di volta in volta dal consiglio direƫvo stesso;

k) redigere gli eventuali regolamenƟ interni relaƟvi all’aƫvità sociale da soƩoporre all’approvazione

dell’assemblea degli associaƟ;

l) adoƩare  provvedimenƟ  disciplinari  nei  confronƟ  dei  soci,  i  quali  potranno  impugnarli  dinanzi

all’assemblea;

m) delibera sulle domande di ammissione degli associaƟ o su eventuali cause di esclusione;

n) nomina il responsabile della protezione dei minori di cui all’arƟcolo 33, comma 6, D.Lgs. 36/2021;

o) qualsiasi altra funzione espressamente prevista nel presente statuto o che non sia espressamente

aƩribuita agli altri organi.

ArƟcolo 18 - IL PRESIDENTE

Il presidente è eleƩo dall’Assemblea con la maggioranza dei voƟ dei presenƟ/rappresentaƟ.

Dura in carica 4 anni ed è rieleggibile.

Egli presiede l’Assemblea ed il consiglio direƫvo e ne provvede alla convocazione, vigila sulla correƩa ese-

cuzione delle delibere di tuƫ gli organi sociali dei quali controlla il funzionamento e il rispeƩo della compe-

tenza.

Ha la rappresentanza legale dell’Associazione.

Nei casi di urgenza il presidente può esercitare i poteri del consiglio, salvo raƟfica da parte di questo alla

prima riunione uƟle successiva, da tenersi comunque entro 30 giorni dalla decisione.

ArƟcolo 19 - IL VICEPRESIDENTE

Il vicepresidente viene eleƩo nel proprio ambito dal consiglio direƫvo a maggioranza dei presenƟ/rappre-

sentaƟ e sosƟtuisce il presidente in caso di sua assenza o impedimento temporaneo e in quelle mansioni

per le quali venga espressamente delegato

ArƟcolo 20 - IL SEGRETARIO

Il Segretario è nominato anche tra gli associaƟ non facenƟ parte del Consiglio direƫvo. Rimane in carica fin-

ché lo è il Consiglio Direƫvo che lo ha nominato. Da’ esecuzione alle delibere del Presidente e del Consiglio



direƫvo, redige i verbali delle riunioni, aƩende alla corrispondenza, cura l'amministrazione dell'associazio-

ne e si incarica della tenuta dei libri contabili.

ArƟcolo 21– ORGANO DI REVISIONE (se la società intende prevederlo)

1. L’organo di revisione può essere eleƩo dall’Assemblea. Può essere sia monocraƟco che collegiale e resta

in carica 3 anni.

2. Controlla l’amministrazione dell’Associazione, la corrispondenza, il bilancio, le scriƩure contabili e vigila

sul rispeƩo dello statuto.

3. Partecipa alle riunioni del consiglio direƫvo e alle Assemblee, senza diriƩo di voto, ove presenta la pro-

pria relazione annuale in tema di bilancio consunƟvo.

4. Tale organo si riunisce ogni 90 giorni per le dovute verifiche contabili e amministraƟve, nonché qualora

opportuno, previa convocazione del presidente.

5. Le adunanze e le decisioni devono essere riportate in un apposito verbale soƩoscriƩo da tuƫ i compo-

nenƟ presenƟ.

6. Per quanto compaƟbile con il presente statuto si applicano le norme di cui agli arƟcoli 2397 e ss,, cod.

civ..

ArƟcolo - 22 IL RENDICONTO ECONOMICO

La redazione e la regolare tenuta del rendiconto economico-finanziario è obbligatoria.

Il  consiglio  direƫvo  redige  il  bilancio  dell’Associazione,  sia  prevenƟvo  che  consunƟvo,  da  soƩoporre

all’approvazione assembleare.

Il bilancio consunƟvo deve informare circa la complessiva situazione economico- finanziaria dell’associazio-

ne.

Il bilancio deve essere redaƩo con chiarezza e deve rappresentare in modo veriƟero e correƩo la situazione

patrimoniale ed economico-finanziaria  dell’Associazione,  nel  rispeƩo del  principio della trasparenza nei

confronƟ degli associaƟ. In occasione della convocazione dell’assemblea ordinaria, che riporta all’ordine del

giorno l’approvazione del bilancio, deve essere messa a disposizione di tuƫ gli associaƟ copia del bilancio

stesso.

L’intero consiglio direƫvo, compreso il presidente, decade in caso di mancata approvazione del bilancio da

parte dell’Assemblea. In questo caso troverà applicazione quanto disposto dall’arƟcolo 16, comma 2.

ArƟcolo 23 - ANNO SOCIALE

L'anno sociale e l'esercizio finanziario coincidono con l’anno solare.

ArƟcolo 25 – IL PATRIMONIO E DIVIETO DI DISTRIBUZIONE DEGLI UTILI

Il patrimonio dell’Associazione è indivisibile ed è cosƟtuito: a) dai beni mobili/immobili proprietà dell’Asso-

ciazione nonché acquisiƟ mediante lasciƟ o donazioni; b) contribuƟ, erogazioni, lasciƟ e donazioni di enƟ e



soggeƫ sia pubblici che privaƟ; c) eventuali fondi di riserva cosƟtuiƟ con le eccedenze di bilancio.

I mezzi finanziari dell’Associazione sono cosƟtuiƟ dalle quote associaƟve annuali ed eventuali contribuƟ de-

terminaƟ dal consiglio direƫvo, dai provenƟ derivanƟ dalle aƫvità organizzate dall’Associazione e da even-

tuali provenƟ di natura commerciale.

L’associazione desƟna eventuali uƟli e avanzi di gesƟone allo svolgimento dell’aƫvità statutaria o all’incre-

mento del proprio patrimonio.

È sempre vietata la distribuzione, anche indireƩa, di uƟli e avanzi di gesƟone, fondi e riserve comunque de-

nominaƟ, ad associaƟ, lavoratori e collaboratori, amministratori e altri componenƟ degli organi sociali, an-

che nel caso di recesso o di qualsiasi altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto.

Si applica l’arƟcolo 3, comma 2, ulƟmo periodo, e comma 2-bis, D.Lgs. 112/2017.

ArƟcolo 26 – LAVORATORI E VOLONTARI

I lavoratori sporƟvi dell’Associazione hanno diriƩo a un traƩamento economico e normaƟvo ai sensi dell’ar-

Ɵcolo 25, D.Lgs. 36/2021, secondo il principio di pari dignità e opportunità, in quanto compaƟbili, le norme 

di legge sui rapporƟ di lavoro nell’impresa.

Ai lavoratori sporƟvi subordinaƟ, in parƟcolare, si applicano le disposizioni di cui agli arƟcoli 26, 34 e 35, 

D.Lgs. 36/2021.

Ai rapporƟ di collaborazione coordinata e conƟnuaƟva di caraƩere amministraƟvo-gesƟonale si applica l’ar-

Ɵcolo 37, D.Lgs. 36/2021.

L’Associazione può altresì sƟpulare contraƫ di apprendistato per garanƟre la formazione dei giovani atleƟ 

ai sensi dell’arƟcolo 30, D.Lgs. 36/2021.

Ricorrendone i presupposƟ, l’aƫvità di lavoro sporƟvo può cosƟtuire oggeƩo di un rapporto di lavoro nella 

forma di collaborazioni coordinate e conƟnuaƟve ai sensi dell’arƟcolo 409, comma 1, n. 3, cod. civ.. Per 

quest’ulƟma si applica l’eccezione prevista alla presunzione di rapporto subordinato di cui all’arƟcolo 2, 

comma 1, D.Lgs. 81/2015.

 Sono ammesse altresì le prestazioni sporƟve dei volontari, ivi compresi i dipendenƟ pubblici, purché non 

siano retribuite in alcun modo nemmeno dal beneficiario.

Per tali prestazioni sporƟve possono essere rimborsate esclusivamente le spese documentate relaƟve al 

viƩo, all’alloggio, al viaggio e al trasporto sostenute in occasione di prestazioni effeƩuate fuori dal territorio

comunale di residenza del percipiente. Tali rimborsi non concorrono a formare il reddito del percipiente. E’ 

prevista la possibilità di erogare rimborsi forfeƩari nei limiƟ stabiliƟ dalle normaƟve vigenƟ in materia.

Le prestazioni sporƟve di volontariato sono incompaƟbili con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordi-

nato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l’ente di cui il volontario è socio o 

tramite il quale svolge la propria aƫvità sporƟva.

È previsto in ogni caso l’obbligo di assicurare per la responsabilità civile verso i terzi i volontari, in capo 

all’ente che si avvalga del loro operato, anche mediante polizze colleƫve, secondo le linee guida di cui al 

D.M. 6 oƩobre 2021, del Ministero dello sviluppo economico di concerto con il Ministero del lavoro e delle 

poliƟche sociali.



ArƟcolo 27 – SCIOGLIMENTO

Lo scioglimento dell’Associazione è deliberato dall’assemblea ai sensi dell’arƟcolo 12 del presente statuto,

con esclusione delle deleghe.

Così  pure la  richiesta dell’assemblea straordinaria  da parte dei  soci  avenƟ  per  oggeƩo lo scioglimento

dell’Associazione deve essere presentata da almeno 3/4 dei soci con diriƩo di voto, con l’esclusione delle

deleghe.

Il patrimonio residuo in caso di scioglimento è devoluto a fini sporƟvi ai sensi dell’arƟcolo 7.1, leƩera h), 

D.Lgs. 36/2021.

ArƟcolo 28- Clausola compromissoria

Le controversie in materia sporƟva saranno rimesse al collegio arbitrale previsto dai regolamenƟ della fede-

razione di affiliazione.  A tal fine troveranno applicazione le norme sulla clausola compromissoria e sul colle-

gio arbitrale previste dai vigenƟ regolamenƟ della Federazione o ente di promozione sporƟva di apparte-

nenza.

ArƟcolo 29 - Norma di rinvio

Per quanto non espressamente contemplato nel presente statuto, valgono, in quanto applicabili, le norme

del codice civile e le disposizioni di legge vigenƟ di seƩore.


